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GWeWÒ di una minoranza 
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Quasi nessuna manifesta
zione di entusiasmo. Ed ogni 
passo che viene compiuto 
appare ovattato da un gre
ve imbarazzo, da una sorta 
di senso di colpa. Così nasce 
il governo Andreotti, il pri
mo gabinetto a base centri
sta dopo la serie ultrade
cennale del centro-sinistra. 
Anche le apparenze e le 
sfumature psicologiche han
no sicuramente un peso in 
questa vicenda: insieme al 
discredito che accompagna 
l'avvicinarsi del varo di que
sta misera coalizione che 
Inaugura la sesta legislatu
ra, non sfugge però la con
sistenza dei pericoli che es
sa comporta — per le forze 
che si sono schierate dietro 
l'operazione; e per il fatto 
che in Parlamento, su que
stioni delicatissime, può 
aversi un « inquinamento » 
della maggioranza con voti 
monarco-fascisti —, nono
stante la veste dimessa im
posta da tante circostanze. 
Ora è il momento della di
stribuzione dei ministeri e 
della definizione di alcuni 
punti programmatici. Ed 
anche in questa fase si accu
muleranno certamente nuo
vi elementi atti a qualifica
re ulteriormente questo ga
binetto (il segno principale, 
comunque, è dato dalla pre
senza del PLI al posto del 
PSI). 

Parallela alla questione 
del governo è quella dei par
titi, dei loro orientamenti e 
dei relativi equilibri inter
ni. Il ministero centrista — 
a parte i limiti in assoluto 
della propria maggioranza, 
che al Senato è appena di 
due o tre voti — si forma 
con lo stesso sistema dei sin
dacati di controllo delle so
cietà per azioni. Intorno a 
una maggioranza de, forma
tasi non senza riserve e re
sistenze, si è raccolta la mag-

DE MITA — Fine di 
Una vice-segreteria 

gioranza del PIÙ e quella del 
PSDI (con l'opposizione ma
nifesta di Saragat). Unico 
partito totalmente centrista 
e, come è logico che sia, il 
PLI. In realtà, quindi, è 
una minoranza del Parla
mento che si appresta a go
vernare. E con quali conse
guenze, all'interno dei par
titi che hanno stretto il pat
to di Palazzo Chigi? Due par
titi stanno per cambiare se
gretario: il PSDI (il desi
gnato è il saragattiano Fla
vio Orlandi) ed il PLI (se 
Malagodi entra nel governo, 
come pare, sarà sostituito 
da Cottone o Bignardi). Al 

{irossimo Consiglio nazìona-
e della DC il binomio For-

lani-De Mita dovrà scindersi, 
almeno momentaneamente, 
poiché il vice-segretario De 
Mita, basista, ha preannun
ciato le dimissioni, come lo
gica conseguenza dell'oppo
sizione della sua corrente e 
di quelle di Moro e di « For
ze nuove » (Donat Cattin) 
al governo centrista. 

Ma questi fatti segnalano 
solo uno degli aspetti più 
superficiali dei sommovimen
ti che saranno provocati dal
la svolta centrista operata 
dalla maggioranza del grup
po dirigente della DC. La 
stessa DC è ormai terreno 
di scontro politico in vista 
del prossimo congresso na
zionale, preannunciato per 
l'autunno ma non ancora 
convocato. L'opposizione del
le sinistre de al centrismo* 
ed il rifiuto dei parlamenta
ri morotei, basisti e forza-
novisti di entrare nel go
verno costituiscono un primo 
atto di contrapposizione con
gressuale. Non è il solo, na
turalmente, ma è il più espli
cito e chiaro. Diversa è in
vece la situazione nel cam
po dei gruppi che, nell'ulti
ma riunione della Direzione 
de, hanno votato per dare 
il « via » al tentativo cen
trista di Andreotti. E diver
se, intanto, erano le ipotesi 
di partenza. Forlani, una 
parte dei fanfaniant ed alcu
ni altri settori del partito si 
erano mossi in modo abba
stanza trasparente per un 
monocolore di attesa, appog
giato (naturalmente) dal 
PLI. Rumor e Colombo 
avrebbero preferito un'al
tra soluzione, e si è detto 
che hanno manovrato in un 
certo momento della crisi 
per un tripartito DC-PSDI-
PRI (indicazione conferma
ta dalle dichiarazioni dei 
due personaggi, irte di ri
serve nei confronti di An-

ORLANDI - Al posto 
di Mario Tanassl 

dreotti). Fanfani ed An
dreotti hanno puntato al 
centrismo senza troppe esi
tazioni. Il presidente del Se
nato ha dato l'impressione 
in un primo momento di vo
ler colpire alle spalle il pre
sidente del Consiglio inca
ricato e, nello stesso tem
po, il segretario della DC — 
che egli aveva invitato a 
scendere in campo pSr ten
tare in prima persona un 
governo dì coalizione —; 
poi, improvvisamente, ha da
to il proprio appoggio al 
governo centrista andreot-
tiano. 

Ed ha mandato i suoi mes
si a convincere La Malfa ed 
i socialdemocratici. Il segre
tario del PRI aveva prima 
sostenuto le forze de che 
preferivano una soluzione 
intermedia della crisi, po
nendo delle remore al cen
trismo, poi aveva fatto mac
china indietro, assicurando 
l'appoggio esterno al gover
no. Nel PSDI vi è stato un 
certo rimescolamento delle 
carte, sul quale è stato tira
to il velo di un voto una
nime (che però era stato 
preceduto dal discorso di 
Saragat, con il quale la so
luzione governativa che por
terà l'ineffabile Tanassi al
la vice-presidenza* del Con
siglio veniva definita la peg
giore possibile: pegeiore an
che nei confronti dell'abor
rito monocolore). 

In questo strano, intrica
to «noco tra forze interne ed 
esterne alla DC, sorge il go
verno. L'apparenza tuttavia 
non inganna. E' evidente fin 
da ora che vi è chi lavora 
per far sì che esso si im
ponga sempre più come una 
svolta, come una scelta a de
stra di lungo periodo. 

Candiano Falaschi 

PALI/INCONTRO DI ROMA UN URGENTE APPELLO AL POPOLO ITALIANO 

Vietnam: fermiamo il genocidio 
Tre obiettivi immediati: cessazione dei bombardamenti, ripresa delle trattative di Parigi, riconoscimento italiano della 
RDV - L'impegno delle organizzazioni sindacali, sociali e politiche per la più vasta mobilitazione popolare - Scon
volgente documentazione sui crimini americani - I messaggi dei rappresentanti della RDV e del GRP - Saluto del 
presidente dei cooperatori vietnamiti che ha già firmato un protocollo con la Lega italiana delle Cooperative 

La testimonianza 
di Don Luce 

ficco alcuni degli elementi dell'agghiacciante testimo~ 
nianza recata all'incontro delle Arti dal pacifista ameri
cano Don Luce, che scoprì e per primo denunciò la cri
minale vergogna delle «gabbie di tigre», le «trappole» 
di bambù in cui vengono rinchiusi i patrioti vietnamiti: 

I mezzi autonomi 
Il massiccio impiego dei 

bombardamenti aerei su tut
ta la superficie del Nord e 
del Sud ha costellato il Viet
nam di 26 milioni di crateri 
da esplosione. S'intensifica 
l'impiego di sostanze bio-di
struttive. Si accentua il ca
rattere omicida delle opera
zioni belliche con un impie
go sempre più massiccio di 
mezzi antiuomo (lo stesso 
Luce ha mostrato una delle 
freccette delle bombe a bilia 
destinate a colpire « a piog
gia » le persone: ora tali 
freccette vengono costruite 
in plastica affinché non pos
sano essere localizzate nei 
corpi umani tramite raggi 
< X »). Questo tipo di ope
razioni belliche coinvolge la 
totalità della popolazione Si 
spiega in tal modo la fuga 
verso le città di un terzo 
della popolazione agricola e 
la fuga dai villaggi di un 
terzo degli abitanti del Laos 
e della Cambogia. 

Il terrorismo 
Si contano nel Sud Vietnam 

centomila prigionieri politi
ci, cioè oppositori civili del 
regime fantoccio, di ogni o-
rientamento politico e reli
gioso. Nei lager sussistono 
ancora le terribili «gabbie di 
tigre » ove vengono ammas
sati uomini e donne (Luce 
ha recato la testimonianza 
di come riuscì a scoprire 
questa vergogna mostrando 
le foto scattate in uno dei 
campi. Dopo che fu denun
ciata l'esistenza di tali inu
mani strumenti di tortura, i 
fantocci ne promisero la sop
pressione. ma ancora nel 
gennaio 1971 il governo ame
ricano concesse un appalto di 
400.000 dollari per la costru

zione di altre < gabbie di 
tigre » Luce ha mostrato la 
fotocopia di questo contratto 
criminale). 

La droga 
La guerra ha sconvolto an

che l'ordinamento dei rap
porti familiari e civili nel 
Sud. I giovani sono alle ar
mi: la più parte s'è schiera
ta volontariamente col FNL. 
Le donne giovani si dedica
no, per mantenere le fami
glie, alla prostituzione o ai 
«matrimoni temporanei» con 
gli occupanti: si contano 200 
mila figli di soldati ameri
cani. Ragazzi e anziani si 
dedicano, seguendo l'esempio 
degli stessi capi-fantoccio. 
ad un massiccio commercio 
della droga e al contrabban
do di vario genere. 

La chiesa 
Dopo un lungo tempo di 

compromissione della chiesa 
cattolica col regime del Sud. 
va ora profilandosi un ripen
samento che si è concretato 
in un discorso dell'arcivesco
vo di Saigon e nella costitu
zione di un Comitato catto
lico per la pace di impronta 
antimperialista. 

Ed ecco alcune cifre della 
« statistica della distruzio
ne > recate dal prof. Biocca: 
un uomo su 35 è stato uc
ciso, uno su 15 è stato fe
rito. uno su 6 è dovuto 
fuggire. E* in corso un vero 
e proprio ecocidio (distruzio-

' ne sistematica della natura 
e dei suoi equilibri): sono 
stati lanciati 64 milioni di 
kg. di erbicidi. 12 miliardi di 
kg. di esplosivi. Nel solo 
1971 è stato impiegato esplo
sivo per una potenza pari 
a 450 bombe atomiche del. 
tipo Hiroshima con una me
dia di 240 kg. di esplosivo 
per ogni abitante. . • 

Ferma denuncia dei gruppi parlamentari comunisti 

Il governo ostacola la riforma 
della pubblica amministrazione 

Inaccettabile il decreto delegato sui compiti e le retribuzioni degli alti funzionari, elaborato senza mutare in nulla le vecchie strut
ture accentrate dello Stato - Il problema del «pieno tempo» ai professori universitari deve essere risolfo nell'ambito della riforma 

Dopo le riunioni dei giorni scorsi delle due commissioni 
per le Regioni e per il riordinamento dell'amministrazione 
dello Stato, che hanno «aminato i problemi del riordina
mento del ministeri dopo il passaggio delle funzioni alle 
regioni, e I problemi della e dirigenza », dei tecnici, del pro
fessori universitari, le presidenze dei gruppi parlamentari 
comunisti, che nei giorni scorsi si erano recati da Fanfani 
e da Pertini, hanno reso noto questo comunicato: 

a Le Presidenze del gruppi 
parlamentari comunisti della 
Camera e del Senato hanno 
esaminato i risultati dell'ini-
aiativa dei gruppi stessi che 
— con i passi compiuti presso 
1 Presidenti dei due rami 
del Parlamento e con le que
stioni sollevate nelle speciali 
Commissioni per le Regioni 

e per il riordinamento della 
Amministrazione dello Stato — 
hanno denunziato le gravi re
sponsabilità del Governo per 
la mancata attuazione di una 
riforma della pubblica ammi
nistrazione. nonostante che la 
apposita legge delega che sca 
de. per la massima parte il 
prossimo 30 giugno, avesse 

dettato principi che consenti
vano soluzioni moderne e de
mocratiche. Non si è procedu
to, infatti, ad adeguare le 
strutture dei ministeri al nuo
vo ordinamento regionale, an
zi sono state presentate pro
poste — sulle quali il giudi
zio delle Regioni è nettamente 
negativo — che ipotizzano 11 
mantenimento e in taluni casi 
perfino il rafforzamento di 
una parallela struttura ammi 
nistrativa statale, anche In set
tori già affidati alla compe
tenza regionale. 

In particolare appaiono lnac 
cettabili lo schema di decreto 
delegato sui compiti, le re

sponsabilità e le retribuzioni 
degli alti funzionari dell'ani-

'ministrazione statale, e quelli 
relativi ai tecnici e al profes
sori universitari. 

Il primo provvedimento è 
stato elaborato senza alcuna 
definizione preliminare delle 
nuove strutture dell'ammini
strazione centrale, quali do
vrebbero risultare dopo il tra
sferimento di funzioni alle re

gioni. Sotto questo aspetto non 
si dovrebbe, quindi mutare 
nulla, né si darebbe al funzio
nari una nuova adeguata coi 
locazione. Per questo Io sche 
ma di decreto va giudicato 

Il processo agli industriali che inquinano i l Tirreno 

Scaricavano ogni anno in mare 
ottocento tonnellate di veleni 

La testimonianza del medico d'una colonia - 500 ragazzi nel 70 si ammalarono di gastroenterite dopo il bagno 
Dal nostro inviato 

MASSA CARRARA. 24. 
Nell'estate del 1970 circa 500 

ragazzi delia colonia « Ugo Pi
la > che si affaccia sul Tirreno 
lungo il litorale di Marina di 
Massa, furono colpiti da una 
forma acuta di gastroenterite. 
Il dottor Santi, medico delia 
colonia, appurò che tutti i ra
gazzi colpiti quel giorno ave
vano fatto il bagno, seguendo 
tutti gli accorgimenti prescritti. 
Poco dopo che erano usciti dal
l'acqua si erano manifestati i 
primi sintomi di gastroenterite. 

Effettuate delle analisi di la
boratorio si ebbe la certezza 
che l'affezione non era di ori
gine batterica, né conseguenza 
dell'ingestione di cibi avariati; 
l'unica causa era forse da ri
cercare nella presenza nelle ac
que del tratto di mare antistan
te la colonia di sostanze chi
miche provenienti da qualche 
canale della zona, il canale fu 
individuato: era il Lavello nrl 
quale, nella zona di Avenza. 
sii stabilimenti della « Nuory-
Rumianca ». della «Montedison-
Azoto ». della « Rumianca », 
itila e SALGA», della «Vetro-

i », della « Cocke-Apuania » 

gettavano giornalmente tonnel
late di residuati tossici delle 
loro lavorazioni (concimi chi 
mici, grassi, pesticidi, diserban
ti). Dal Lavello questi veleni 
finivano (e finiscono ancora) in 
mare. 

Questo sconcertante episodio 
è stato confermato dallo stesso 
dottor Santi, durante il proces
so contro le cinque aziende in 
quinatnei Ma la testimonianza 
del Santi non si è fermata qui: 
il medico ha infatti dichiarato 
che da anni ha diagnosticato 
decine di casi di dermatiti, fra 
quanti si bagnavano in mare a 
sud della foce del Lavello. 

Le cinque aziende inquinano 
da anni in piena tranquillità. 
facendo pagare ai cittadini l'e
norme costo sociale della loro 
politica del massimo profitto. E 
sembra che ancora non se ne 
preoccupino molto, tant'è che 
cercano continuamente di elu
dere il problema scaricando le 
proprie responsabilità sulle 
spalle degli enti locali che. per 
quanto ci consta, hanno fatto 
tutto per eliminare questa sor
ta dì sciagura 

Tuttavia, di testimonianza in 
testimonianza, emergono sem
pre con maggior chiarezza le 

colpe degli industriali, e si va 
sempre più affermando che non 
può essere in alcun modo ac
cettato il principio secondo cui 
le industrie possono inquinare 
a loro piacimento Difendendosi 
al processo gli industriali affer
mano di aver realizzato o di 
aver allo studio progetti per la 
depurazione totale dei loro r. 
fiuti Si è potuto accertare in 
vece che gli impianti di neu 
tralizzazione degli scarichi esi
stenti non funzionano come dô  
vrebbero. e che gli altri che 
dovevano essere costruiti sono 
restati solo alla fase di progetto 

Quando si chiede loro perché 
non sono stati realizzati gli 
impianti di depurazione, rispon
dono che costano troppo. 

Così le cinque aziende di 
Avenza si sentono nel pieno di
ritto. come hanno fatto fino a 
oggi, di riversare ogni anno nel 
Lavello 800 tonnellate di liqua
me. in parte di natura organi
ca e in parte inorganica. Sono 
state le due colossali morie di 
pesci alla foce del Lavello lo 
scorso anno a spingere il pre
tore, dottor Monteverde. a dar 
l'avvio ad una inchiesta. I pe
sci morti per asfissia e per in
gestione di sostanze ebe ave

vano dato alle loro squame 
colon impensabili, hanno por
tato al processo e nell'agosto 
dello scorso anno, al divieto di 
balneazione, ancora in vigore su 
un lungo fratto della costa di 
Marina di Massa. 

Carlo Degl'Innocenti 

ESTRAZIONI LOTTO 
dal 14 giugno 1172 £"* 

BARI 4* I l 32 86 12 x 
CAGLIARI 42 t i 27 5 31 
FIRENZE 42 42 14 40 6 
GENOVA 3 44 4t 1t 11 
MILANO 24 38 3$ 72 7 1 
NAPOLI 5 23 42 45 71 
PALERMO 54 51 42 27 77 
ROMA 34 43 21 7f 51 
TORINO 50 14 7 41 35 
VENEZIA 88 58 7t 85 84 
NAPO (2° estratto) 

X 
2 
1 
1 
1 
X 
X 
X 
2 
1 

ROMA (2° estratto) | x 
Al «12» L. 4.95S.M0; agli 

«11» L. IMJM; al «10» lira 
17.100 ciascun*. 

contrarlo alla legge e va re
spinto. 

Quello sul tecnici ha do
vuto essere accantonato, dallo 
stesso Governo, per 11 ricono
scimento della estrema im
provvisazione e parzialità con 
il quale era stato predisposto. 

Quello sul professori uni
versitari. Infine, presentato 
del tutto al di fuori dalla 
legge di delega e perciò non 
costituzionale, affronta, in mo
do surrettizio. La questione del 
«pieno tempo», che occorre 
certo risolvere, ma nell'ambi
to della riforma universitaria 
e con una visione unitaria del 
problemi della scuola e della 
ricerca. 

I gruppi parlamentari co
munisti hanno la piena con
sapevolezza che 1 problemi del 
la « dirigenza ». dei professori 
universitari, del tecnici, van
no affrontati e risolti tenendo 
giusto conto delle legittime 
aspettative, ma ciò va fatto 
in un quadro organico di rin
novamento delle corrisponden
ti strutture. 

La via intrapresa dal Go
verno. al contrarlo, già prova 
ca e Incoraggia una nuova 
rincorsa di spinte sindacali 
settoriali. Notevoli mezzi fi 
nanziari. calcolabili in oltre 
mille miliardi, verrebbero — 
per responsabilità del Gover 
no — indirizzati al di fuori 
da ogni serio esame delle 
priorità e degli obiettivi es
senziali della spesa pubblica 
in una situazione che esige 
Il massimo Impegno per In 
vestimenti produttivi e per le 
riforme sociali e. per giunta. 
senza rinnovare le strutture 
amministrative e aumentado-
ne anzi II carico sull'intera col
lettività. 

Una tale politica è miope 
e rappresenta un grave se 
gno dell'indirizzo seguito dal
la DC 

E' sulla base di queste con
siderazioni, pertanto, che le 
Presidenze dei gruppi parla 
mentari comunisti mentre rin
novano nel confronti di tutto 
il pubblico Impiego l'impe
gno ad operare per una ef
fettiva qualificazione del per
sonale nel quadro del rinno
vamento della pubblica am
ministrazione. ritengono che II 
Governo non debba emanare 
decreti delegati che determi
nino tali esiziali effetti e 
che, attraverso opportuni stru
menti legislativi, il Parlamen
to possa, entro breve termi
ne. determinare un più giusto 
orientamento, anche con 11 
concorso delle Realonl ». 

« Di fronte al genocidio, alla 
guerra di Nixon, c'è un solo, 
immediato dovere per tutti 
gli uomini e le donne, per tut
te le nazioni, per tutti i go
verni: fermarlo I ». 

E' questa la proposizione 
centrale del documento con
clusivo dell'Incontro nazionale 
unitario per il Vietnam, svol
tosi ieri, fra 1 rappresentanti 
dei partiti politici, dei movi
menti femminili e giovanili. 
delle organizzazioni sindacali, 
degli Enti locali e numerosi 
uomini di cultura e di scien
za. L'importante convegno (a 
cui sono pervenute nei giorni 
scorsi adesioni numerosissime) 
ha deciso una grande campa
gna di lotta e di solidarietà 
avente al centro ia richiesta 
della cessazione dei bombar
damenti, della ripresa del ne
goziato di Parigi, del ricono
scimento italiano della RDV. 
contemporaneamente all'inizio 
di un rapporto, per lo meno 
a livello di agenzia d'informa
zioni. con il GRP del Sud 
Vietnam. E" stato deciso di 

| intensificare la sottoscrizione 
popolare e di procedere alla 
raccolta di aiuti economici e 
materiali. 

La gravità e la delica
tezza della situazione, so
no subito emerse dalle bat
tute iniziali del convegno. 
Anzitutto dal messaggi delle 
due delegazioni vietnamite 
alle trattative di Parigi in cui 
alla sdegnata denuncia del 
genocidio scatenato da Nixon 
in queste settimane si connet
tono la ferma volontà di non 
farsi piegare dalla brutalità 
imperialista e la richiesta, 
precisa e perentoria, che tali 
atti criminali siano bloccati 
e siano riprese le trattative di 
pace «a Parigi e non altro
ve» (come ha scritto la si
gnora Thi Bin). Riccardo Lom
bardi, aprendo i lavori, ha 
notato come l'azione america
na sia caratterizzata dalla 
contemporanea esecuzione di 
un piano scientifico di distru
zione fisica del popolo viet
namita e dal tentativo, che 
i vietnamiti definiscono «per
fido », di isolare sul piano 
diplomatico Hanoi e il gover
no rivoluzionario - del Sud. 
Questo secondo aspetto è fal
lito, ma il primo prosegue in 
spaventosa scalata. In tali 
condizioni, il punto di par
tenza di ogni azione antimpe
rialista non può che essere 
l'accoglimento di quanto, in 
piena autonomia, viene chie
sto dal vietnamiti: azione po
litica tendente a isolare 1 
gruppi aggressivi degli USA, 
cessazione dei bombardamenti 
e dei minamenti, riapertura 
delle trattative dirette di Pa
rigi, impegnare i governanti 
italiani ad una esplicita dis
sociazione di responsabilità 
dagli Stati Uniti e al ricono
scimento del governo della 
RDV. 

La successiva relazione del 
prof. Primicerio ha sviluppa
to questi elementi centrali ri
chiamando specialmente l'ur
genza di un concreto svilup
po dell'iniziativa in Italia de
gli amici del Vietnam, anzi
tutto denunciando la mistifi
cazione della «pace america
na » (dividere permanente
mente il paese In due parti, 
come la Corea), mobilitando 
tutte le forze dell'opinione 
pubblica per una scelta net
ta del nostro governo, dando 
luogo alla più estesa solida
rietà politica e materiale ver
so 1 combattenti. 

Una drammatica sottolinea
tura di queste esigenze è ve
nuta dal pacifista americano 
Don Luce, colui che scopri 
e denunciò la criminale ver
gogna delle «gabbie di ti
gre» e del cui discorso dia
mo una sintesi a parte, e dal 
presidente del Consiglio delle 
cooperative della RDV, Bui 
Bao Van che ha preso breve
mente la parola. 

Il dibattito s'è sviluppato 
quindi in piena assonanza con 
le esigenze prospettate dai re
latori. A nome della CGIL. 
Mario Didò ha espresso l'im
pegno di promuovere un'am
pia azione dei lavoratori, una 
nuova sottoscrizione, più lar
ghe iniziative unitarie' capaci 
di superare talune remore del
le due altre centrali sinda
cali. e più in generale di irro
bustire l'iniziativa sindacale 
internazionale. 

A nome della Lega delle 

Iniziativa de l PCI 

a Reggio Emilia 

Mille flaconi 
di sangue 

per i patrioti 
vietnamiti 

REGGIO EMILIA, 24 
Un vasto programma di ini

ziative politiche caratterizza il 
27.o Festival provinciale de 
l'Unità che si è aperto oggi 
a Reggio Emilia nel suggesti
vo parco « Fola » di Albinea, 
di proprietà di lavoratori reg
giani. 

L'attenzione e gli sforzi dei 
compagni di Reggio Emilia 
sono incentrati quest'anno at
torno a una rilevante inizia
tiva di aiuto all'eroico popolo 
del Vietnam. E* stato predi
sposto. infatti, all'interno del
l'area del Festival, un centro 
per la raccolta di sangue da 
inviare ai combattenti vietna
miti. La federazione reggiana 
del PCI ha lanciato la parola 
d'ordine della raccolta di mil
le flaconi di sangue, corri
spondenti a un valore in de
naro di circa 15 milioni di 

I lira. 

cooperative, il presidente 
MIana ha illustrato 1 risultati 
della missione In Italia della 
delegazione cooperativìstica 
della RDV: è stato firmato un 
protocollo che prevede, fra 
l'altro, la venuta in Italia di 
un gruppo di tecnici vietna
miti per un anno, l'eventuale 
invio di tecnici italiani in 
RDV, l'allacciamento di rela
zioni economiche. 

Assieme a molti altri inter
venuti (fra cui Labor, 11 sin
daco di Livorno, i proff. Bloc
ca e Favilli, il rappresentante 
della Regione emiliana, giova
ni de di Genova e Firenze, 
l'aclista Massi per i movimen
ti giovanili di Roma, Marisa 
Passigli, Gaudenti della FIAT 
Mirafiori, il prof. Corghi, Im-
benl segretario della FGCI) 
hanno anche parlato gli e-
sponenti delle forze politi
che. Per il PSIUP, Lucio 
Luzzatto ha detto che ogni 
speranza di pace internazio
nale e di distensione rima

ne illusoria finché perdura 
l'aggressione al Vietnam. Il 
presidente del deputati socia
listi, Bertoldi ha portato l'im
pegno del suo partito a lotta
re contro ogni complicità go
vernativa verso gli Stati Uni
ti e a proporre l'immediato ri
conoscimento diplomatico del
la RDV. 

U compagno Segre, a nome 

Cinque milioni 
dai lavoratori 
della GATE 

I lavoratori della GATE 
(la tipografia dove si stam
pa Il nostro giornale) hanno 
Invialo alla presidenza del
la manifestazione per il 
Vietnam un caloroso mes
saggio accompagnato da un 
versamento di 5 milioni di 
lire. 

del PCI, ha affermato ohe 1 
comunisti faranno della que
stione vietnamita uno del 
punti discriminanti del dibat
tito sulla fiducia al governo 
che si va costituendo (11 pri
mo atto del PCI dopo le ele
zioni è stata la presentazione 
della mozione per il riconosci
mento di Hanoi). Egli ha sot
tolineato l'urgenza di una mo
bilitazione popolare attorno 
agli obiettivi della cessazione 
del genocidio e della ripresa 
delle trattative. Gli Stati Uni
ti sono isolati, ha affermato, 
ed è l'ora che 11 governo ita
liano raccolga la generale in
quietudine degli uomini one
sti e si schieri nettamente per 
la pace e l'indipendenza del 
popolo vietnamita: che è, fra 
l'altro, l'unico modo di fare 
vera opera di amicizia verso 
lo stesso popolo americano. 

Le conclusioni operative so
no state tratte dal compagno 
Calamandrei e quelle politiche 
dal prof. Enriquez Agnolettl. 

La vertenza per i quotidiani del lunedì 

Gli editori confermano 
l'abolizione del T numero 

Hanno respinto un invito del governo a sospendere la decisione per aprire 
una trattativa — Comunicato congiunto di poligrafici, giornalisti, edi
colanti — Una serie di scioperi proclamati dalla Federazione della stampa 
Gli editori dei giornali si sono 

rifiutati di sospendere la deci
sione sull'abolizione del numero 
del lunedi dei quotidiani. Infatti, 
ha avuto esito negativo l'incon
tro promosso ieri dal sottose
gretario alla presidenza del 
Consiglio Evangelisti, su man
dato di Andreotti, per superare 
l'attuale fase della vertenza in 
corso tra editori e poligrafici in 
merito al settimo numero dei 
quotidiani. 

Come è noto, dalla decisione 
di abolire il settimo numero, 
assunta unilateralmente dagli 
editori senza un accordo con i 
lavoratori interessati, si sono 
subito dissociati « l'Unità >, il 
«Paese Sera> e «L'Ora» di 
Palermo. ' • 

Le proposte formulate da 
Evangelisti sono state respinte 
dai rappresentanti degli editori. 
mentre erano state accettate dai 
rappresentanti dei poligrafici. 
dei giornalisti e degli edico
lanti. 

Il sottosegretario alla presi
denza del Consiglio, nel corso 
della riunione, ha trasmesso ai 
partecipanti all'incontro un ap
pello di Andreotti perchè ve
nisse sospeso il provvedimento 
per il quale il lunedi non usci
ranno più giornali, annunciando 
inoltre, che era intenzione del 
presidente del Consiglio convo
care entro 10-15 giorni (non ap 
pena cioè fosse stata superata 
l'attuale fase politica) una riu
nione delle quattro categorìe in
teressate ad una trattativa col
legiale sull'intera questione. 

Mentre poligrafici, giornalisti 

e edicolanti hanno accolto l'ap 
pello. i rappresentanti degli edi
tori hanno affermato che erano 
nell'impossibilità di revocare 
la decisione di sospendere l'edi
zione del lunedi essendo essa 
stata presa dagli editori du 
rante un'assemblea. 

Al termine della riunione le 
Federazioni nazionali dei poli 
grafici CGIL. CISL e UIL. la 
Federazione nazionale della 
stampa ed i sindacati dei riven
ditori aderenti al SINAG1. CISL 
e UIL hanno diramato un co
municato in cui si denuncia « la 
grave responsabilità assunta 
dagli stessi editori nel respin
gere l'appello del presidente 
del Consiglio». 

e Di fronte alla drastica presa 
di posizione assunta dagli edi
tori. poligrafici, giornalisti ed 
edicolanti — conclude il comu 
nicato — hanno confermato la 
volontà di sviluppare tutte le 
azioni necessarie, coordinando 
a tutti i livelli le varie inizia 
tiVP». 

In serata la Federazione 
della stampa consultati i pre
sidenti delle associazioni re
gionali e i comitati di reda
zione convocati a Roma, ha 
emesso un comunicato con il 
quale annuncia una serie di 
scioperi contro la decisione 
unilaterale degli editori, che 
«viola il contratto nazionale 
di lavoro giornalistico e minac
cia i livelli occupazionali, rap
presenta una sfida ed una 
provocazione a tutto il giorna
lismo italiano, costituisce un 
tentativo di sopraffazione che 

va oltre il settore dell'editoria 
e aggrava i già delicati pro
blemi dell'informazione ». 

La prima manifestazione di 
sciopero interesserà tutti i 
giornalisti (quotidiani, perio
dici, agenzie di stampa e Rai-
TV). I giornalisti dei quotidia
ni si asterranno dal lavoro in 
modo da impedire la pubblica
zione dei giornali del mattino, 
e del pomeriggio della gior
nata di martedì 27 giugno. La 
Federazione della stampa ha 
inoltre pioclamato 72 ore di 
sciopero per tutti i giornalisti 
del quotidiani colpiti dalla ser
rata degli editori. Le prime 
24 ore di sciopero si svolgeran
no In Immediata prosecuzione 
dello sciopero nazionale, così 
da impedire la pubblicazione 
dei quotidiani del mattino di 
mercoledì 28 giugno. Le altre 
48 ore di sciopero saranno at
tuate, in accordo con le asso
ciazioni regionali di stampa e 
in coordinamento con le orga
nizzazioni locali dei poligra
fici. entro i sei giorni succes
sivi. 

L'assemblea dei deputati 
comunisti è convocata per 
lunedi 26 giugno alle ore 18. 

Tutti i deputati comunisti 
sono tenuti ad essere pre
senti SENZA ECCEZIONE 
ALCUNA alle sedute di 
martedì 27 giugno. 

Istituto della 
Enciclopedia Italiana 
fondata da 

Giovanni Treccani 
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